IPOTESI OPERATIVA DEL PERCORSO
Per tutto ciò che precede, si userà il quadro introduttivo e le attività proposte dal sottogruppo 1
Arrivati a questo punto, cerchiamo di capire come possiamo applicare concretamente (e, soprattutto, all’interno delle nostre classi) quanto appreso a livello teorico sugli studi dell’interlingua e dell’analisi dell’errore.

Sappiamo perfettamente che non è il semplice “calcolo” degli errori ciò che ci permette di capire a che punto del processo di apprendimento si trovano i nostri apprendenti (vd. Introduzione, SM).

E siamo ugualmente consapevoli che l’insegnamento di una lingua non può prescindere dalla riflessione sui meccanismi che la governano ma anche su come si sviluppa la comunicazione fra i parlanti.

Per entrare in tema in modo, speriamo, divertente, vi proponiamo una “provocazione” didattica: ci riconosciamo (come docenti o pensando al nostro passato di studenti) nel personaggio di questo breve filmato?
http://es.youtube.com/watch?v=H-Z1hd5hFrI 

In quanto “professionisti” in campo didattico, che cosa ci colpisce nella metodologia del professor  Gomaespuma? Quali nodi critici si evidenziano?
Proviamo a trarre alcune indicazioni come docenti e altre mettendoci dalla parte di chi apprende.
Discutetene a coppie e compilate la tabella:

Docente






Apprendente

…………………………….




……………………………………….

…………………………….




……………………………………….
…………………………….




……………………………………….
…………………………….




……………………………………….
…………………………….




……………………………………….
[Indicazioni:

Docente: insegnamento grammaticale – traduttivo; nessuna attenzione al contesto di comunicazione; prescinde totalmente dalle categorie linguistiche (morfologiche, sintattiche, lessicali etc.); terminologia “estrafalaria” nella presentazione delle strutture (lingua autoreferenziale, comprensibile solo al “docente”); presentazione troppo veloce, etc.

Apprendente: presentazione avulsa dal contesto comunicativo; input singoli e slegati; stile “traduttore automatico” del pc; linguaggio incomprensibile del prof; non c’è tempo per inserirsi nel monologo o per fare domande, etc.]

Per non fare la figura di questo docente, mettiamoci al lavoro!
Cominciamo riflettendo sulle nostre convinzioni riguardo agli errori e alla loro maggiore o minore gravità, così come sulle loro modalità di correzione.

Individualmente, completate i questionari e discutetene con i due colleghi che vi stanno a fianco. Che cosa ne è uscito? Che tipo di docente siete? Quali atteggiamenti prevalenti si sono evidenziati nei confronti dell’errore?

Somministrare “Questionario docente”
E i nostri studenti, che cosa ne pensano? Perché non pensiamo di  sottoporre anche a loro un questionario sulla loro percezione dell’errore e la sua correzione? Avremo sicuramente delle sorprese!

Provate a costruire le domande o gli spunti di riflessione e poi condivideteli con i colleghi. Alla fine, costruiremo un questionario condiviso.

Far somministrare “Questionario studente”

E adesso, passiamo a riflettere sulla nostra attività didattica quotidiana e la nostra “battaglia” con gli errori [*slide Fernandez95*].
Limitiamo il campo d’azione: ci concentreremo sulla interlingua e l’analisi degli errori nella produzione scritta in lingua straniera di un livello iniziale - pre intermedio (A1.2 – A2.1).

Per ora potremmo esaminare alcune produzioni abbastanza strutturate, in modo da concentrarci solo su alcune tipologie di errore per identificarle meglio e pensare poi a possibili attività di riparazione, rinforzo, consolidamento.

Su quale tipologia testuale pensate di orientare la vostra scelta?

Noi vi proponiamo la seguente, che sicuramente ognuno di noi tratta (o ha già trattato) in classe a questo livello di apprendimento linguistico: La presentazione di sé.
Raccogliete i testi dei vostri alunni.  Possiamo lavorare su un doppio binario:
1. Se sono testi che avete già analizzato, soffermatevi su come avete effettuato la correzione: 

· Come avete segnalato gli errori?

· Avete attuato una diversificazione grafica o adottato una tipologia di classificazione?

· Ne avete discusso con gli alunni?

· Che tipo di feedback avete dato e ricevuto?

· Li avete usati per attività successive?

2. Se sono testi che assegnate ora per la prima volta, riflettete:

· Come pensate di segnalare gli errori?

· Sarà come avete sempre fatto o adotterete una modalità differente?

· Pensate di attuare anche una tipologia di classificazione degli errori?
· Ne discuterete con gli alunni?

· Quale feedback pensate di dare e/o ricevere?

· Li userete per attività successive?

Dividetevi in piccoli gruppi (max. 4 persone) e discutetene insieme.

Ecco alcune proposte per la segnalazione e la classificazione degli errori 

[presentazione dei testi delle varie lingue con segnalazione errori

Indicazioni per la lettura delle modalità di segnalazione

Files excel di tabulazione dati e percentuali]

Possiamo cominciare a trarre alcune indicazioni?

Come si nota, ci sono alcune linee di tendenza comuni, ad esempio:
· in francese e spagnolo, gli errori totali assommano a circa il 10-11% dell’intera produzione, mentre salgono al 18% in inglese.
· in francese, spagnolo e inglese, sono gli errori di morfosintassi ad occupare il gradino più alto del podio (45% del totale degli errori in spagnolo, 61% in inglese, addirittura il 73% in francese)

· in tedesco, al contrario, predominano gli errori di ortografia (41%), percentuale che cala invece al 28% in spagnolo, al 19% in inglese e al 10% in francese

· gli errori di lessico rappresentano il 15% del totale degli errori in spagnolo, il 13% in tedesco, solo l’8% in inglese e il 6% in francese. 
· gli errori comunicativi influiscono solo per una piccola percentuale nel computo totale: l’1% rispetto alla lunghezza totale del testo e il 15% nel computo totale degli errori in spagnolo; il 3% e il 12% rispettivamente in inglese; l’1% e il 10% in francese; in tedesco il 3%.
E’ interessante altresì notare come vi siano delle “costanti” negli errori che commettono i nostri apprendenti. 

Sicuramente possiamo cominciare ad elaborare una “grammatica” dell’errore.

Quali gli errori più ricorrenti nei testi delle varie lingue?

Oppure, quali errori "sfuggono" all'analisi perché accuratamente evitati dagli apprendenti?

Siamo in grado di capire quali strategie di evitamento sono state messe in campo?

In spagnolo

Errori di morfosintassi (in ordine quantitativo)

Uso sbagliato delle preposizioni (en/a; por/para…)

Omissione della preposizione “a” con complemento oggetto di persona

Uso pleonastico del pronome personale soggetto

Uso pleonastico dell’articolo (davanti a professioni ed altri sostantivi)

Ordine delle parole nella frase

Uso scorretto di muy/mucho
Uso scorretto del partitivo

Generalizzazioni di paradigmi (*penso ( pienso etc.)

Sbagliata costruzione 2° termine di paragone (más joven *de mí ( que yo)
Uso pleonastico dell’articolo davanti ad agg. poss.

Errori nella concordanza (genere e numero) tra articolo, sostantivo, aggettivo (anche in funzione predicativa) o tra soggetto-verbo

Errori di ortografia (in ordine quantitativo)

Omissione di accenti

Aggiunta di lettere (*enfando, *cuatros, *facile, etc.)
Omissione di lettere (*statura, *pratico, etc.)

Grafia corretta dal punto di vista della pronuncia ma non della norma ortografica (*my, *quinze...)

Alternanza  y/e  (español *y inglés)
Ipercorrezione di accenti

Errori di lessico (in ordine quantitativo)

Italianismi (*diplomarme, *diventar, etc.)

Errori nell’uso di ser/estar (soprattutto come localizzazione o estar+aggettivo)

Forestierismi (*volley, *basket, etc.)

Generalizzazioni semantiche, uso della forma meno marcata (marrón ( moreno; la gente ( las personas, etc.)

Creazioni di forme idiosincrasiche a partire da un elemento noto (*profesionistico; *mensajar, etc.) 

Falsi amici (*país ( pueblo; *atendo ( espero, etc.)
Errori comunicativi (in ordine quantitativo)

Uso di espressioni “italo-spagnole” che rendono difficile la comprensione (*se prenden juego de..)

Riformulazioni per chiarire che in realtà complicano la comprensione 

Scorretto uso di connectores e introductores de discurso 

Salti logici o scarsa coesione interna
In francese

Morfosintassi

Lessico

Ortografia

Comunicazione

In inglese

Morfosintassi

Lessico

Ortografia

Comunicazione

In tedesco

Morfosintassi

Lessico

Ortografia

Comunicazione

Possiamo individuare dei nuclei comuni “resistenti” o "sfuggenti" nelle varie lingue? 

Esempi: ………………..

Alla luce di questi dati, quali considerazioni possiamo avanzare per ipotizzare strategie riparative?

TO BE CONTINUED……
À SUIVRE ………..

SIGUE ………..

Auf Deutsch? ……..
